
15:00 Aurélie Gendrat-Claudel (Nantes Université), Immagini e lessico della pace  

(con un po’ di guerra) nella letteratura italiana dell’Ottocento

17:00 Elena Valentina Maiolini (Insubria), Pensare la pace con un libro: idee

editoriali per un policentrismo coeso 

UNIVERSITA’ DELL’INSUBRIA - VARESE, VILLA TOEPLITZ

28 maggio dalle 14 alle 19

SUMMER SCHOOL
MITI E CULTURE DEL MEDITERRANEO. LE VIE DELLA PACE

28, 29 E 30 MAGGIO 2025

INSUBRIA INTERNATIONAL SUMMER SCHOOL
DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E DELL’INNOVAZIONE PER IL TERRITORIO

DIPARTIMENTO DI DIRITTO, ECONOMIA E CULTURE  - DOTTORATO IN DIRITTO E SCIENZE UMANE

IMMAGINARI LETTERARI SOVRANAZIONALI 

Ampio spazio sarà lasciato per il dialogo con i partecipanti, anche in forma laboratoriale. 
2 ECTS; Iscrizioni dal 1° febbraio al 1° maggio 2025. Massimo 50 posti. Costo: 120€. Studenti universitari (in possesso di Laurea

triennale) e dottorandi: 100€ (N.B. I docenti di ruolo delle istituzioni scolastiche possono pagare l’iscrizione con la Carta del Docente). 

29 maggio dalle 9 alle 12:30 e dalle 14 alle 17:30
INCONTRI E DIALOGHI DI GIUSTIZIA 

9.00
Josep Tamarit Sumalla (Univ. Oberta de Catalunya, Barcellona), Linguaggio giuridico e

linguaggio vittimologico

Grazia Mannozzi (Insubria), I linguaggi del diritto tra istanze di giustizia ed esigenze di

pace

14:00
Federica Frediani (USI, Lugano) Cultura e dialogo: verso una nuova diplomazia nella

regione del Medio Oriente e del Mediterraneo

Antonio Angelucci (Insubria) “Dopo” il Documento sulla Fratellanza Umana: quali

percorsi di giustizia e pace

30 maggio dalle 9 alle 12:30 e dalle 14 alle 17:30
LA GUERRA E LE TEORIE DELLA PACE 

9:00
Dominique Miething (Freie Universität Berlin), The broken rifle: a peace symbol and

its origins in anarchism

Alberto Castelli (Insubria), Giustificare la guerra? Alcune riflessioni sulle retoriche

bellicistiche contemporanee

Iscrizioni e informazioni: fb.bianchi@uninsubria.it; ev.maiolini@uninsubria.it

14:00 Accoglienza e registrazione dei partecipanti

14:30 Saluti e avvio dei lavori

14:00 Laboratori



I DOCENTI
ANTONIO ANGELUCCI

Professore associato di Diritto ecclesiastico e canonico all’Insubria e componente del Consiglio
Scientifico del Centro di Ricerca “Religioni, Diritti ed Economie nello Spazio Mediterraneo” (REDESM).
Ha partecipato al Gruppo tecnico di lavoro per la ricognizione della definizione di antisemitismo
approvata dall’International Holocaust Remembrance Alliance, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

ALBERTO CASTELLI
Docente di Storia del pensiero politico all’Insubria, si è occupato di teorie della pace, e delle retoriche
volte a legittimare le guerre contemporanee. Tra le pubblicazioni: The Peace Discourse in Europe 1900-
1945 (Routledge 2019), Liberation through violence in Fanon’s The Wretched of the Earth: Historical and
contemporary criticisms («Peace & Change» 2022), Giustificare la guerra? Riflessioni sul conflitto in
Ucraina, («Scienza e pace» 2022).

FEDERICA FREDIANI

Docente all’Università della Svizzera italiana, è membro del Comitato di Progetto e project leader del
Middle East Mediterranean Summit. La sua ricerca si concentra principalmente sulle rappresentazioni,
le narrazioni, le produzioni culturali e le dinamiche politiche e interculturali della regione del Medio-
Oriente Mediterraneo, in particolare sulla letteratura di viaggio femminile. 

AURÉLIE GENDRAT-CLAUDEL
Professoressa associata di lingua e cultura italiana a Nantes Université (Francia) e membro del CRINI
(Centre de Recherche sur les Identités, les Nations et l’Interculturalité), è specialista di scambi culturali
tra Francia e Italia nell’Ottocento. Membro del comitato scientifico del Centro Nazionale di Studi
Manzoniani, ha di recente esaminato il tema della sommossa e della guerra nei Promessi sposi, di cui
ha curato l’ultima edizione francese.

DOMINIQUE MIETHING
Ricercatore in Storia delle idee politiche e Storia della pace presso l’Istituto di Scienza Politica Otto
Suhr, della Freie Universität di Berlino, ha curato esposizioni sulla storia dell’opposizione nonviolenta
all’oppressione con il Gandhi Information Center di Berlino, e lavorato come educatore in molti musei e
luoghi della memoria. È autore di Anarchistische Deutungen der Philosophie Friedrich Nietzsches.
Deutschland, Großbritannien, USA. 1890-1947 (Baden-Baden 2016).

ELENA VALENTINA MAIOLINI

Docente di Letteratura italiana all’Insubria, studia l’impegno civile degli intellettuali del ’7-’800, in
particolare il linguaggio non-violento manzoniano e l’idea di Tommaseo della maturazione culturale
come via di riscatto politico. Si interessa inoltre alla voce delle donne nella poesia dialettale del ’900.

GRAZIA MANNOZZI 
Professore ordinario di Diritto penale all’Insubria, dove dirige dal 2014 il Centro di Studi sulla Giustizia
Riparativa e Mediazione (CeSGReM), è esperta di giustizia riparativa, sistemi sanzionatori, corruzione,
reati economici e rapporti tra lingua e diritto. Ha partecipato a riforme legislative, contribuendo alla
“Riforma Cartabia”. Suo il primo manuale italiano di giustizia riparativa, ora in traduzione in spagnolo.
Svolge attività di formazione per magistrati e ha presieduto il gruppo di lavoro sulle Città Riparative del
Forum Europeo per la Giustizia riparativa.

JOSEP TAMARIT SUMALLA
Professore ordinario di Diritto penale all’Università di Lleida (dal 1999) e all’Oberta de Catalunya (dal
2010), studia in particolare vittimologia, giustizia riparativa, giustizia transizionale e sanzioni penali.
Coordinatore del gruppo di ricerca “Sistema di giustizia penale” dal 2005 al 2022, attualmente
coordina quello sulla vittimologia empirica e applicata. Fino al settembre 2024 ha presieduto la
Società Europea di Criminologia. 


